
Valdastico, la Sat dice no
«Progetto insostenibile»
Nuova autostrada: «Modello di sviluppo superato»

      La A31 contrasta con le politiche di riduzione del traffico veicolareMOZIONE

La Sat dice no alla realizzazione
della Valdastico Nord. Il consi-
glio direttivo ha infatti appro-
vato all’unanimità la mozione
presentata dalle sezioni Sat di
Besenello, Rovereto e Mori, con
la quale si chiede al sodalizio
di opporsi «ad una pianificazio-
ne territoriale insostenibile,
che vede nella realizzazione
della A31 Valdastico Nord una
politica viabilistica in netta con-
trotendenza con l’esigenza pri-
maria, sancita da Agenda 2030,
di ridurre al minimo, emissioni,
traffico, inquinamento acustico
e ambientale».
Il testo redatto e condiviso da
tutte le sezioni della Vallagarina
doveva approdare all’assem-
blea dei delegati lo scorso apri-
le, ma l’assise è stata sospesa
a causa dell’emergenza Covid.
Tuttavia, prima del verificarsi
di questa emergenza, i promo-
tori della mozione avevano por-
tato il tema in discussione negli
incontri intersezionali durante
i mesi di gennaio e febbraio
2020, illustrando le motivazioni
con le quali si intende rigettare
una infrastruttura fortemente
impattante sulla vita delle po-
polazioni locali e sull’ambiente.
«Un modello di sviluppo supe-
rato, che incentiva ulteriormen-
te gli spostamenti su gomma,
senza porre attenzione alla vi-
vibilità dei territori, alla qualità
della vita delle comunità locali
e incapace di fornire una reale

alternativa ad un Trentino e,
più in generale, a uno spazio al-
pino e pedemontano sempre
più congestionato di auto e traf-
fico», si legge in una nota.
Una presa di posizione unani-
me, quella della Sat centrale,
che mira alla tutela della mon-
tagna e dell’ambiente nel suo
significato più pieno, chiara-
mente espresso nello Statuto
del sodalizio.
«Va quindi anzitutto affermato
in questa sede il dovere della
Sat – si legge nella mozione- a
interessarsi dei problemi ri-
guardanti la gestione della mo-
bilità nei territori di montagna
e a ricordare che l’aspetto am-
bientale non deve necessaria-

mente piegarsi ad una scelta
che solo nel breve periodo può
apparire economicamente van-
taggiosa. Il fattore ambientale,
infatti, è tema decisivo per de-
terminare il futuro delle nostre
valli e delle genti che le abitano.
Il Trentino in generale e le valli
del Leno nel caso della Valda-
stico, sono connotati da pecu-
liarità naturali e storiche che li
rendono unici. Esse, e i paesi
che vi si trovano, devono esse-
re raggiungibili attraverso una
rete stradale che possa soddi-
sfare al meglio le esigenze degli
abitanti, ma questo non può
dirsi delle grandi infrastrutture
stradali quali la A 31 Valdastico
Nord, che invece rischiano di

determinare un cambiamento
irreversibile dell’integrità ter-
ritoriale. Si sta discutendo di
un futuro ben poco auspicabile,
non solo per gli amanti della
montagna, ma soprattutto per
il territorio naturale nella sua
essenza. La fragilità, la biodi-
versità e soprattutto la limita-
tezza spaziale dell’ambiente al-
pino, sono elementi che do-
vrebbero spingere ognuno ad
impegnarsi nel senso di una
concreta tutela, nel rispetto an-
che degli abitanti delle valli, che
si troverebbero a soccombere
ad una politica che tutela la per-
sona non in quanto tale, ma so-
lo in quanto viaggiatore – con-
sumatore, pedina di un anacro-
nistico sistema di mercato».
Inoltre – prosegue il testo - un
monito chiaro a riguardo è sta-
to definito a livello europeo dal
Pacchetto “Unione dell’ener-
gia” (Direttiva 2016/2284/UE del
14 dicembre 2016) che prevede
una riduzione delle emissioni
di gas a effetto serra del 40%
entro il 2030. «È da notare che
il contributo del trasporto su
strada, sul totale delle emissio-
ni del settore, è del 93,8%. In
questa ottica la costruzione di
nuove infrastrutture autostra-
dali quali la A31 Valdastico
Nord, è chiaramente in contra-
sto con le politiche di riduzione
del traffico veicolare e del po-
tenziamento del trasporto su
rotaia di persone e merci».
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